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Il Tomato leaf curl New Delhi virus 
(ToLCNDV) appartiene al grup-
po dei begomovirus (famiglia 

Geminiviridae). Questo gruppo di vi-
rus è già noto sin dagli anni ’80 in Si-
cilia soprattutto per la patologia nota 
come accartocciamento fogliare gial-
lo del pomodoro (Tomato leaf curl 
yellow virus complex) che ha causato 
nella zona del Ragusano ingenti dan-
ni, con annate in cui le perdite hanno 
sfiorato il 100% della produzione. 
Come tutti i begomovirus anche que-
sto patogeno è trasmesso dalla mosca 
bianca degli orti la Bemisia tabaci 
Gennadius. Questo piccolo insetto è 
estremamente diffuso in tutto il terri-
torio siciliano, soprattutto nelle aree 
coltivate a Solanaceae e Cucurbitaceae. 
Particolare importanza assume la mo-
sca bianca degli orti in coltura protet-
ta o sotto tunnel dove trova le miglio-
ri condizioni per il compimento del 
suo ciclo biologico e di conseguenza 
per la trasmissione e dispersione dei 
begomovirus. Questa nuova malattia 
è stata segnalata per la prima volta in 

Europa nella penisola Iberica circa tre 
anni fa, dove ha cominciato a destare 
tra gli agricoltori del sud della Spagna 
non poche preoccupazioni. Sebbene 
tale patogeno fosse già conosciuto 
da tempo soprattutto nel continente 
asiatico dove è stato individuato per 
la prima volta in pomodoro (da cui 
deriva il nome del patogeno stesso) 
esso non ha suscitato particolari pre-
occupazioni finché non è stato asso-
ciato ad un forte deperimento della 
pianta e accartocciamento delle foglie 
in Cucurbitaceae. Oggi sappiamo che 
tale patogeno desta più preoccupazio-
ni per le Cucurbitaceae, con particola-
re riguardo allo zucchino, al cetriolo, 
al melone e all’anguria piuttosto che 
per le Solanaceae dove i danni provo-
cati sono più contenuti.
L’introduzione in Sicilia di questa 
nuova malattia probabilmente è da 
attribuire all’azione dell’uomo. Infat-

ti questo virus non viene trasmesso 
per seme, e risulta altamente impro-
babile che sia arrivato con carichi di 
piantine da orto, poiché le stesse non 
vengono acquistate all’estero dai no-
stri produttori sia per fattori logistici 
che economici. 
Le analisi molecolari condotte presso 
il Laboratorio di Virologia vegetale 
del Dipartimento Scienze Agrarie e 
Forestali (SAF) dell’Università degli 
Studi di Palermo hanno evidenziato 
una omologia di sequenza estrema-
mente significativa (>98%) con due 
ceppi di ToLCNDV presenti nella 
bassa Andalusia. Poiché nell’areale 
di Marsala che rappresenta il primo 
hotspot della malattia molti produt-
tori di fragole importano piantine 
dalla Spagna, ed esattamente dalle 
zone dove è presente il virus de quo, 
l’ipotesi più accreditata sembrerebbe 
quella di un flusso di B. tabaci viruli-
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un’indagine condotta dall’Università di Palermo: “Marsala e l’importazione di 
piante di fragole, dalla Spagna una probabile porta d’ingresso per il nuovo virus”

Particolare di pianta di zucchino mostrante accartocciamento delle giovani fogli
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fera trasportata attraverso la legale importazione di piante 
di fragola in Sicilia. A testimonianza del grande interesse 
e della preoccupazione crescente nei confronti di tale pa-
togeno, dal mese di giugno 2015 in considerazione dei 
gravi danni che questo patogeno sta causando nel sud 
dell’Europa esso è stato inserito nell’elenco “Alert List” 
dell’EPPO (European and Mediterranean Plant Protec-
tion Organization). 
La malattia causata da ToLCNDV si manifesta in maniera 
piuttosto marcata soprattutto nelle piantine molto giova-

ni; esse assumono il tipico aspetto “Bonsai” con foglioline 
che tendono ad accartocciarsi, internodi che non si svi-
luppano e mancata o ridotta fruttificazione con evidente 
perdita di prodotto. A volte nelle piantine giovani l’ac-
cartocciamento dell’apice vegetativo può essere scambiato 
per un attacco massiccio di afidi, ma basta osservare con 
attenzione i giovani germogli per notare la loro totale as-
senza. Anche le piante adulte non sfuggono alla malattia, 
infatti i frutti già formati tendono a deformarsi e a mani-
festare rugosità superficiali deprezzando notevolmente il 
prodotto. 
La gestione di questa malattia risulta essere particolar-
mente complessa soprattutto in Sicilia dove è endemico 
il vettore. Oggi non si dispone di varietà tolleranti o resi-
stenti a questa virosi pertanto la gestione deve passare dalla 
prevenzione evitando l’introduzione del vettore nell’areale 
di coltivazione, pratica che risulta particolarmente com-
plessa anche in ambiente protetto, o dall’individuazione 

e l’eradicazione immediata delle piante infette al fine di 
evitare il protrarsi delle fonti di inoculo nell’areale di col-
tivazione. A tale proposito il Laboratorio di Virologia ve-
getale del Dipartimento SAF sta lavorando attivamente al 
fine di individuare il metodo di analisi che possa garantire 
risultati affidabili ed in tempi brevi. Come è successo in 
passato per le altre malattie emergenti, in questa fase è 
importante diffondere le informazioni verso i tecnici del 
settore ed il mondo agricolo in generale, affinché si capi-
sca il pericolo e soprattutto si individuano precocemente 
i nuovi focolai. Grazie al Servizio Fitosanitario Regionale 
ed in particolare al monitoraggio che da più anni viene ef-
fettuato proprio su questo nuovo virus delle piante ortive, 
gli Ispettori Fitosanitari della provincia di Trapani sono 
riusciti, insieme ai ricercatori dell’Università di Palermo, 
ad identificarne i sintomi della malattia in ambiente pro-
tetto (serre e tunnel coltivate a zucchino) nella zona sud 
della provincia di Trapani. 
Oggi l’Università di Palermo sta lavorando in maniera si-
nergica con i Servizi Fitosanitari Regionali al fine di sen-
sibilizzare il mondo degli imprenditori agricoli ed istruire 
gli stessi sulle strategie da attuare per evitare ingenti danni 
alle produzioni di Cucurbitaceae e Solanaceae.
Solo il lavoro sinergico di Università, Servizi Fitosanitari, 
tecnici ed operatori del settore potrà nel prossimo futuro 
tenere sotto controllo una malattia che in altri Paesi sta 
provocando gravi danni all’intero comparto orticolo 

pianta di zucchino mostrante l’apice vegetativo 
altamente danneggiato da ToLCNDV

zucchina mostrante deformazioni e lievi butterature 
dovute ad infezione tardiva da ToLCNDV
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